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Esclusa l'Inghilterra, De Gaulle e Adenauer padroni della "Piccola Europa,, 

hi 
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Il ciuffo d'erba 
^ Ì V B B I A M O un piede nell'abisso e ci aggrappia
mo ad un ciuffo d'erba ». Così aveva dichia
rato ieri Spaak prima dell'ultima riunione dei 
«Sei» a Bruxelles. Ora il ciuffo d'erba s'è spez
zato, poiché l'ultima speranza di indurre la Francia 
almeno ad un compromesso per l'ingresso dell'In
ghilterra nel MEC è fallita, e l'Europa dei Sei è 
dunque precipitata «nell'abisso». 

Abbiamo ancora nell'orecchio la voce stento
rea con cui l'on. Fanfani, alla Camera dei Deputati, 
ha affermato che il rifiuto della Francia ad aprire 
le porte del Mercato Comune all'Inghilterra co
stituiva « un fatale errore », che avrebbe arrecato 
«grossi danni» a tutti, e in particolare all'Italia, 
se in esso si fosse perseguito- Ed ha affermato che 
l'Italia si sarebbe opposta « con saggezza e pru
denza », ma con « fermezza », alle « pretese fran
cesi », ironizzando sul carattere grottesco del pre
testo addotto dalla Francia a proposito dell'« insu
larità » dell'Inghilterra. 

A pochi giorni da quel discorso, le « pretese 
francesi » hanno trionfato su tutta la linea, il « fa
tale errore» è stato consumato fino in• fondo, «i 
gravi danni » per tutti, e particolarmente per l'Ita
lia, sono dunque alle porte. Mai sconfitta politica 
e diplomatica subita da un governo è stata defi
nita così nettamente per bocca dei - massimi re
sponsabili del governo stesso. Mai s'era rivelato 
con tanta chiarezza il carattere velleitario e im
potente dell'« europeismo » non solo dei nostri go- ,' 
vernanti, ma dei partiti - che dell'« europeismo » 
(aperto all'Inghilterra) hanno fatto la loro bandie
ra — com'è il caso dei nostri socialdemocratici e 
dei nostri repubblicani. 

Essi si ritrovano ora dinnanzi «l'Europa» che 
essi tutti hanno contribuito a creare. Un'« Europa » 
dominata dalle forze più reazionarie, scioviniste e 
revansciste che oggi siano presenti sulla scena po
litica mondiale. Un'<« Europa » dominata da un asse 
Bonn-Parigi il quale, come l'asse Roma - Berlino 
di buona memoria ebbe il suo slargamento trian
golare a Tokio, s'accinge ad avere il suo slarga
mento triangolare nella più fascista delle capitali 
europee, Madrid. Un'<« Europa » che tende a diven
tare un blocco economico chiuso e insufficiente, 
legato ad una politica discriminatoria nei confronti 
del mercato socialista ed esposto ad un'accanita 
guerra economica da parte dell'Inghilterra, degli 
Stati Uniti ' e degli altri paesi capitalistici del
l'Occidente da esso esclusi,. se, com'è probabile, 
sarà la via della guerra economica che l'Inghilter
ra, gli Stati Uniti e i loro alleati sceglieranno per 
piegare sul terreno della forza le « pretese fran
cesi » e quelle tedesche. 

E' significativo che di fronte a questo quadro, 
uno dei responsabili di questo fallimento politico, 
l'on. Saragat, non sappia che continuare a ripetere 
che « alla fine » la ragione prevarrà e l'Inghilterra 
riuscirà ad entrare nel MEC, mentre il compagno 
Lombardi si limita alla denuncia pura e semplice, 
indicando vagamente un compito di lotta per <* le 
forze democratiche » dell'Europa. Ma « di quali for
ze » egli parla ? E quali obiettivi ad esse egli as
segna ? E' questo il punto sul quale non si può 
più oltre attendere d'avere una risposta chiara. 

JjISOGNA infatti dire con chiarezza, e specie in 
questo momento in cui in definitiva è il paese 
che è chiamato a giudicare e a decidere sugli in
dirizzi futuri della nostra politica interna ed estera, 
che il risultato al quale si è approdati non è qual
cosa che ci è cascato dal cielo, o in conseguenza 
dell'* incidente » che ha portato il generale De 
Gaulle alla testa della Francia e lo ha spinto a 
ritrovare nel cancelliere Adenauer il suo naturale 
alleato. . . . ' ;. 

Tutto il modo con cui è stato concepito il Mer
cato Comune, come terreno di sviluppo del potere 
di comando dei grandi monopoli, come strumento 
di divisione dell'Europa vera e intera, e di guerra 
fredda, come strumento di discriminazione antico
munista e antioperaia all'interno del suo sistema, 
non poteva che portare all'affermazione, nel suo 
seno, delle forze più aggressivamente reazionarie. 
E' «questo» il MEC a costruire il quale la De
mocrazia cristiana, i repubblicani, i socialdemocra
tici e con loro i liberali e le destre estreme, hanno 
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La Francia ha re
spinto tutte le pro
poste di compro
messo — Sostan
ziale appoggio di 
Colombo ai piani 

franco-tedeschi 

Dal nostro inviato 
'" 'BRUXELLES, 29. • 

La trattativa di Bruxelles 
per l'ingresso dell'Inghilterra 
nel Mercato - comune si è 
chiusa con una rottura to
tale. Anche l'accordo attor
no al compromesso Hallstein 
è fallito. L'aggiornamento 
dei negoziati con la- Gran 
Bretagna è sine die, secondo 
la richiesta perentoria for
mulata da Couve de Mur-
ville. 

Nel palazzo del ministero 
degli esteri belga, dove le 
delegazioni hanno tenuto le 
riunioni è stata una giornata 
di putiferio. Funzionari af
fannati e costernati, alle 16,3U 
in punto sono venuti a rife
rire ai giornalisti che il « de
cesso » era avvenuto. Molto 
compianto, e -" disperazione 
vivissima fra'gli «europei
sti » che avevano sperato, di 
ora in ora, che per la vita 
della Comunità ci fosse an
cora un filo di speranza. 

Subito dopo la delegazione 
inglese, che aveva paziente 
mente atteso il responso. 
chiusa in una cameretta op 
partata del secondo piano del 
ministero, è stata convocata 
nella sala della conferenza 
Heath, che abbiamo incon
trato all'atto della chiamata 
senza appello, aveva un volto 
scuro, nero di tempesta. 

La comunicazione ufficiale 
agli inglesi è stata fatta se
guendo questa procedura: il 
presidente della seduta ha 
letto loro il ' verbale - sullo 
aggiornamento dei negozia
ti, nel quale è stata usata 
la espressione: « Dichiariamo 
chiusa la 17. sessione dedi
cata all'esame della > tratta
tiva con la Gran Bretagna ». 
Dopo- questa dichiarazione 
ferale, hanno preso la paro
la, nell'ordine, Spaak, Luns. 
Schroeder Couve de Mur-
ville. Colombo, Schauss e in
fine Hallstein. . Essi hanno 
compiuto, tutti, una sorta di 
« mozione degli affetti » ver-
so gli inglesi, dando la stura 
ai sentimenti, ma dichiaran
do, nella sostanza, che l'ac
cordo tra di loro era stato 
impossibile. Ha fatto ecce
zione, naturalmente, Couve 
de Mur ville, il quale, con 
tutta freddezza, ha riaffer
mato che l'Inghilterra non 
troverà ostacoli a entrare 
nel MEC quando si deciderà 
a rispettare il Trattato di 
Roma. Il ministro degli este
ri francese ha usato la sibil
lina espressione che ha viva
mente preoccupato gli altri: 
€ l'Inghilterra ha chiesto ài 
entrare in un club non com
pleto ». e Di fronte alle criti
che che si sono levate da ogni 
parte e per le quali noi fran
cesi vorremmo una piccola 
Europa — ha detto Couve de 
Murvillc ribadendo • chiara
mente Videa dell'Europa 
chiusa di De Gaulle — di-

Ma Ha A. Macciocchi 
(Segue in ultima pagina) 
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MADRID — Cominciano ad arrivare nella capitale spagnola i ministri francesi 
mandati da De Gaulle a trattare con il governo di Franco. Il primo è stato il 
ministro degli interni Frey. Un quotidiano madrileno l'ha accolto pubblicando una 
Coto di De Gaulle, Franco e Adenauer e inneggiando all'asse Parigi-Bonn-Madrid. 

(A pag. 12 le informazioni) 

LONDRA, 29. j 
L'atmosfera questa sera a 

Londra è drammatica e pie
na di elettricità. La notizia 
della rottura, anche se era 
più o meno scontata, ha pro
vocato uno choc enorme nel
l'opinione pubblica che da 
parte del governo conserva
tore si era cercato di culla
re fino all'ultimo nell'illusio
ne di un possibile rovescia
mento della situazione. ' In
fatti, mentre >. i flash delle 
agenzie annunciavano il fal
limento dei negoziati, ai Co
muni, Macmillan. : pressato 
dai laburisti di chiarire i ter
mini della situazione, si ri
fiutava di farlo « per non in
terferire nei negoziati e in 
un loro eventuale s u c c e s s o . 

L'annunzio ufficiale del 
fallimento delle trattative 
sarà dato domani ai Comuni 
dal lord del sigillo pùvato, 
Heath il quale è rientrato 
questa sera da Bruxelles, af
fermando che il governo di 
Londra si terrà in « strettis
simo contatto > con gli altri 
cinque paesi del MEC per 
stabilire il da farsi e che la 
« Gran Bretagna non volte
rà le spalle all'Europa né ai 
paesi della Comunità euro
pea ». 

Sarà questo, si pensa, uno 
degli. argomenti cui ricorre
ranno i conservatori e cioè 
quello di sostenere che, in 
fondo, la candidatura della 
Gran Bretagna è stata boc
ciata da un solo paese e da 
un solo uomo. Ma su questo 
terreno l'opposizione avrà 
buon gioco nel ricordare di 
aver messo in guardia da 
tempo il governo sulla pos
sibilità di un'apèrta ODDOSÌ-
zione da parte di De Gaulle 
e sulla necessità di non farsi 
troppe illusioni sull'effettiva 
volontà dei < cinque » di ap-

Se la Confindustria non si sposta 

Metallurgici: 
nessuna t regua 
Equivoco intervento di Fanfani che suscita proteste della CGIL e del compagno 

Santi - La FIOM e la CISL: «« Non rallentare la lotta » 

Mentre la lotta ' dei metal
lurgici è in pieno sviluppo, 
la vertenza ha registrato ieri, 
a livello governativo, un epi
sodio sorprendente e grave. Il 
giornale radio - dell'una dira
mava, infatti, il seguente co
municato: - A quanto si ap
prende, gli incontri del Pre
sidente del Consiglio con il 
ministro Bertinellì e con i se
gretari delle confederazioni 
sindacali. Storti e Viglianesi. 
e una sua conversazione tele
fonica con l'on. Santi, sono in 
relazione con lo ' sciopero dei 
metalmeccanici. L'on. Fan
fani ha concordato con il mi
nistro del Lavoro che si prov
veda a riconvocare le parti 
per trovare una soluzione dei-
Ila vertenza».-
' Questo comunicato, non ve
ritiero oltre che equivoco, ha 

suscitato l'immediata protesta 
della CGIL e quella personale 
del compagno Santi. La Segre
teria confederale, in un tele
gramma a Fanfani. ha espres
so il suo rammarico e la sua 
protesta per la mancata con
sultazione della CGIL e ha sec
camente smentito - la versione 
data in proposito dal giorna
le radio. * Per quanto concer
ne incarico affidato ministro 
Lavoro per riconvocazione del
le parti — dice*il telegram
ma — la Segreteria confede
rale fa presente che sua uti
lità può verificarsi solo so 
parte padronale prende seria 
considerazione ultime richie
ste sindacati». 

A sua volta, l'on. Santi.' In 
un telegramma •* personale a 
Fanfani ha scritto: «Esprimo 
il mio vivo rincrescimento e! 

sorpresa per il tenore dell'o
dierno comunicato del giorna
le radio concernente le con
sultazioni della S.V. per la 
vertenza dei metallurgici. Da 
tale comunicato può apparire 
che il sottoscritto sia stato in
terpellato : dalla S.V. nel me
rito della questione. In realtà. 
la nostra conversazione si li
mitò alla comunicazione da 
parte della S.V. del desiderio 
di consultare i dirìgenti della 
CGIL in ordine alla verten
za. mediante un incontro che 
non ha avuto seguito per non 
avvenuta convocazione ». • 
" Altrettanto chiara è la po

sizione assunta dalla FIOM. 
Innanzitutto. il ' sindacato 

unitario dei metallurgici ' ha 
constatato che - inspiegabil
mente. la CGIL, diversa
mente dalle altre confedera

zioni. non è stata consultata 
dal presidente ' del Consiglio 
sui punti che hanno portato 
alla precedente rottura, e 
sulle possibilità concrete di 
risolverli ». Dopodiché, la 
FIOM ha riconfermato - che 
una ripresa di trattative, sem
pre auspicata, può avvenire 
solo su una base di estrema 
chiarezza, previo cioè un ac
certamento, da parte dell'au
torità mediatrice, dell'esisten
za di nuove posizioni confin
dustriali, tali da rendere pos
sibile una conclusione ». j 

Pertanto, la segreteria FIOM-
CGIL ha confermato la conti
nuazione dei programmi di 
sciopero in corso, 

Anche la FIM-CISL ha in
vitato i lavoratori a prosegui
re l'azione. 
(Altre notizie m pagina 10) 

poggiare fino in fondo Lon
dra contro De Gaulle. 

Cosa farà adesso il gover
no inglese? A parte il pro
posito di mantenere contatti 
con i « cinque » (non fosse 
altro per ostacolare i piani 
gollisti), si attribuisce a 
Macmillan l'intenzione di 
stringere i legami con gli 
Stati Uniti e il Common
wealth e con tutti i paesi 
che verranno . danneggiati 
dalla politica autarchica del 
MEC. Cinquantacinque de
putati conservatori htnno 
chiesto ' una riunione imme
diata dei primi ministri del-
TEFTA e del Commonwealth 
per lanciare una « campa
gna aggressiva » diretta a te
nere testa alla sfida econo
mica del MEC. 

Come ritorsione immedia
ta, in certi ambienti conser
vatori questa sera si avanza 
l'ipotesi che il governo di 
Londra deciderà di ridurre 
i suoi impegni militari sul 
continente europeo. Come è 
noto, vi sono attualmente in 
Germania circa 50.000 sol
dati britannici oltre alla se
conda flotta tattica aerea. La 
presenza di queste truDpe è 
assai costosa e da anni lar
ghi settori dell'opinione pub
blica inglese reclamano una 
riduzione di queste spese. 
Inoltre si fa rilevare che il 
governo si è sempre riservato 
il diritto di ridurre o addirit
tura di ritirare queste trup
pe in caso di gravi difficoltà 
finanziarie in Inghilterra. 

' Si prevede che domani se
ra Macmillan lancerà un ap
pello alla nazione nel quale 

— secondo gli osservatori — 
il primo ministro (la sua po
sizione nel paese e quella 
del suo governo si sono fat
te estremamente difficili) 
cercherebbe di fare rivivere 
lo « spirito di Dunkerque ». 
Già stamani il Daily Mail 
— infatti — paragonava il 
rifiuto della Francia alla si
tuazione del '40: < I nostri 
connazionali diranno: • "La 
Francia ci mollò nel 1940. 
ma noi vìncemmo • senza di 
lei. Ci ha mollato ancora nel 
1963. E noi procederemo ora 
in avanti come lo facemmo 
allora e alla fine raggiun
geremo la cima". L'impresa 
fu dura venti anni fa e sa
rà dura anche ora... Cerca
re di fingere che ciò che De 
Gaulle ci ha fatto ha scarsa 
importanza sarebbe vano e 
disonesto. Ma la delusione 
non significa disperazione o 
sconfìtta. Non lo significa al
meno per il popolo britan
nico ^. .,•:'.. 

Ad aggravare la situazio
ne del primo ministro vi è 
poi la questione dei < Pola
ris >. Domani si apre alla 
Camera il dibattito sugli ac
cordi di Nassau, il premier 
Macmillan aveva presentato 
una* mozione mediante la 
quale contava di poter limi
tare la discussione a una 
sola seduta. Ma dopo che so
no state verificate le notizie 
secondo cui i missili < Pola
ris » costeranno il doppio del 
previsto, i deputati del par
tito conservatore contrari 
all'abbandono del progetto 
per i missili « Skybolt » e al
la loro sostituzione ' con i 
« Polaris », hanno chiesto e 
ottenuto che il dibattito sul
la mozione governativa oc
cupi due intere sedute: do
mani e dopodomani. Per il 
governo sì tratta di una com-

' (Segue in ultima pagina) 
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I Giornale I 

I 
I per 

famiglie 
| Il Messaggero, uno dei 

più « autorevoli » fra i quo-
I tidiani^romani, ha imbasti-
1 to in questi giorni una cla-

I morosa quanto deplorevole 
montatura. Sulla base - di 

• alcuni casi di mortalità in-
| fantile verificatisi a Roma 

negli ultimi tempi, il gior-
I naie dei Perrone ha offer-
1 to ai suoi lettori un quadro 

I estremamente drammatico 
della situazione, accennan-

Ido al pericolo di un'epide
mia a carattere virale che 
minaccerebbe la vita dei 

I bambini sotto i due anni, e 
che la scienza sarebbe im-
potente a combattere. La 

I forzatura è apparsa subito 
evidente, com'è • risultato 

I dalle precisazioni delle au
torità sanitarie, di molti 

I pediatri e dei maggiori cli
nici della capitale. Ciò mal-

. grado, il Messaggero non 
I s'è dato per vinto; e, no

nostante le dichiarazioni 
I dell'ufficio di igiene, nono

stante le smentite a catena 
Iche apparivano sulla stam

pa, ha insistito. Ancora ieri, 
. pur essendo costretto a ri-
| portare le opinioni dei me

dici e del Comune, tutte 
I contrarie alla sua tesi, il 

giornale romano ha dedica-
Ito la « spalla * di prima pa

gina all'argomento, con un 
titolo ancora più allarmi-

I stico sul numero dei bam
bini che sarebbero stati tic-

I cisi dal misterioso morbo. 
_A questo punto, una do-

I manda si pone: qual è la 
' ragione che • ha spinto il 
I Messaggero prima ad im-
' bastire questa ignobile spe-

I dilazione e poi ad ostinar
si nel difenderla anche 

I quando la sua insostenibi
lità è divenuta palmare? 

IE' semplicemente una ra
gione di concorrenza gìor-

Inalistica, di « mercato », o 
ci sono sotto altri motivi? 

• • Se to prima ipotesi è 
I quella vera, i lettori del 

I
Messaggero hanno comun
que di che meditare. 
Il giornale che ama 

I presentarsi come « Vomico 
del mattino », l'informatore 

I spassionato e obiettivo, il 
« giornale delle famiglie », 

I n o n esita dunque, per ven
dere più copie, per far col-

Ipo sulla gente, a specu
lare sui sentimenti delle 
madri, sugli affetti più de-

Ilicati, come l'amore per i 
figli, la preoccupazione per 

Ila loro salute, per la loro 
vita. Con la montatura del 

I Messaggero, una maschera 
è caduta; la maschera del
la cosiddetta « obiettività » 

I sotto la quale, nel coro del
la grande stampa « indipen-

I dente, il paludato giornale 
romano ha cercato finora 
di ingannare i suoi lettori. 

I La lezione che questi ul
timi possono trarne è dun-

Ique una sola: non crede
re nel Messaggero e nei 

I giornali della stessa risma, 
non spendere soldi per 

I avallare la totale mancan- » 
za di scrupoli che sono U I 
loro pane quotidiano. I 
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